
 

ASSOCIAZIONISMO ALTOPOLESINE L'associazione La 
Volanda allarga le attività … a Stienta.  

Un'occasione per tutti 
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Grazie ad una rete di collaborazioni, l'associazione La Volanda è 
sbarcata a Stienta con una serie di attività rivolte alle persone disabili. 
Sabato 23 giugno, nella sala polivalente “quattro lamiere” di Stienta, 
in collaborazione con il circolo Arci La rinascita delle Zampine, … 
Nell'occasione il presidente Mariano Brasioli ha ricordato l'avvio del 
progetto appartamento “Insieme si può” che darà la possibilità ad 
alcuni giovani disabilidi sperimentare l'autonomia extrafamiliare 

 

Stienta (Ro) - Da qualche tempo, grazie all’attivissimo Leo Mazzoni, La 
volanda vola anche sulle rive del Po, convincendo molte famiglie portatrici 
d’interesse a sostenere le proposte dell’associazione, in una prospettiva trans-
comunale, che superi le logiche di campanile. Ben presto, infatti, La Volanda, 



nata nel 2004 a Badia Polesine nell’ambito Essagi-Enaip (sabato 23 giugno 
rappresentati dal professore Giorgio Casazza), ha compreso che, al termine 
del periodo di formazione professionale proposto da quella comunità 
educante, per ampliare le possibilità d’inclusione sociale dei disabili bisognava 
radicarsi nel territorio, diversificare l’offerta integrativa, se non proprio “on 
site”, almeno vicino a casa. 
Così intrecciando collaborazioni con altre associazioni, imprenditori ed 
istituzioni pubbliche e private si è mirato al decentramento ed alla 
diversificazione delle attività d’impiego, svago e ritrovo. 
 
Questa effervescenza ha incontrato la generosa ospitalità del circolo Arci La 
rinascita delle Zampine che, sabato 23 giugno, nella cornice della sala 
polivalente “quattro lamiere”, ha dato modo ai giovani e alle loro famiglie di 
festeggiare in allegria la conclusione delle attività, prima della 
necessaria pausa estiva. A fare gli onori di casa, col presidente del circolo 
Luigi Milani, il sindaco di Stienta Fabrizio Fenzi che, prendendo la parola, ha 
magnificato l’impegno associativo, assicurando la vicinanza 
dell’amministrazione da lui guidata a sostegno dell’integrazione di tutte le 
diversità, specialmente in momento critico come quello attuale. Una citazione 
speciale è andata al progetto appartamento “Insieme si può” promosso da 
La volanda che, col patrocinio del Comune di Stienta e la generosità della 
cooperativa Reno, che mette a disposizione alcuni locali in comodato d’uso. 
 
L’intesa raggiunta permetterà a breve ad alcuni giovani disabili di 
sperimentare anche a Stienta l’autonomia extrafamiliare, inizialmente 
nei fine settimana poi, se le risorse lo permetteranno, anche per periodi più 
lunghi. La peculiarità del progetto sta nell’integrazione territoriale, 
ovvero i giovani tutti provenienti dai comuni limitrofi potranno interagire con la 
comunità, aumentando le occasioni di relazione e reciproca conoscenza. Il 
presidente Mariano Brasioli, si è soffermato, invece, sul bisogno di “unire le 
forze” di tutte le persone di buona volontà impegnate nel sociale, affinché “la 
buona volontà organizzata” (per cui si batte La Volanda) realizzi concretamente 
l’inclusione auspicata dalla nostra civiltà. Immancabile il ringraziamento finale 
per gli organizzatori che, con umile semplicità, hanno reso possibile la buona 
riuscita della serata … e fra tutti è circolata una promessa: “Ritroviamoci 
ancora e ancor più numerosi”. 
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